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Siamo entrati nell'anno 1930 Grr3,n 

bontà del ,Signore; che ci hia, con1Serva.ti 
fin qui, ma anche grande responsabili· 
tà d'a · pa.rte nostra se p,Qh s1apremo oor· 
l'igpondere a questa, bontà, se non ricor­
deremo sempre che fa vita. è una mis­
sione, che essa deve essere c,onsacrarta, 
interamehte :a fa.re ila volontà di Dio 
nel qua:le si trova la nostra pace. 

Che tutti i miei p~r:r·9cchiani co:o:i· 
p:rehd'ano . il perchè ·àella vita, ne ap· 
prezzino il dono prezi01m, 1o usino co­
me lo vuole il Sigrtore; questò il miio 
~ervido augurio in q:uesfo ·principio di 
anno. 

\ 

Ricorrenze del mese 
. Nel mesf3 ·di Gennaio ricorrono di­

verse Feste ch1e offrono abobnda1'tte ma. 
teria d·i meditazione per i cristiani. 

Il mese . si inizia con la Festa, ddlrt 
Circoncisione di Gesù) simbolo del no­
stro Battesimo. Ricordiamo semp·re la 
grazia, del Ba#esimo : è la grwzia d_,_elle 
grazie: per essa diventa.rr~mo figli di 
Di'o) partec-ìpi della natura divina) 
membri di Gesù Cristo} templi dello 
Spirito Hanto) figli della dhieBa) eredi 
del Cielo. 

Tutto i l no~tro essen.e per ii Bat;tesi­
mo / :U rinnovato e traBforma.to: ·fum­
mo d'ivinizzati. Ricordi'a,mo quindi la 
nostra sublime divnità: oammi11iamo 
come fi,qli della luce) meglio ancolra, co. 
me Figli di Dio : milla ci 8ia nella no. 
stra vita èhe ·disdica alla nostra altis-
sima dign·ità di fig li dì Dio. -- -

Il giorno due Festa . . del S. Noriie di 
·Gesù, nome giocondq àl cuore) dolce 
·alle labbra) soave all,udito: Gesù) Sal­
vatore. Al 8UO nome ,qli Angeli e gli 
uomini s)inchinano : è il nome p·otente . 
non c)è sa.iute che per mez.zo suo: i d{~­
moni tremano : è il Vincitore che li nr(t 
s eh iaccia.ti. 

S'anto e terribile è il Suo Nome : chi 
de,qli uomini ardifà bestemmia.rlo? 

' Da domenfoa ciiiqu,e , per ordi1ie del 
Concilio ProVinciaZe Veneto) discorso 
e. fnn.?:ionf, co:ntr.o l) esecrabile vizio !let-
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SI DISTRIBUISCE IN TUTTE LE FAMl_G~IE 

la bestemmf,a J3 del turpi]QquiQ che ci 
disonora e ci attira i castighi divin( · 

Il giorno sei) solennità del~pifania, 
liturgicamente superiore al Nat(f;le : ri· 
aOrda, in moilo speciale) la ma1J1i[esta. 
zione di, Gesù ai Magi, primizie delle 
genti pagane : la luce della fede si ir­
radia su tutto iil mondo: la R edenzione 
dei popoli è vicina. ,,, 

E) venuto Gesù) Sa.ZVatore non solo 
dei suoi_ fra.telli secon{io la car.ne, gU . 
Ebrei, ma. di tutti l)umanità. Dio mi­
serfoordioso viwl_ t.utti salv i : a; fotti 
nella fede) nella 07iiesa'J ha prepa.rato 
me.t.zi abbondanti di sa,lute. Si spezia,. 
no le cat ene degli schiaA.Ji) la luce nppa­
re nelle tenebrf} : i.l p<Ynero a.lza ar Oie-

' io che -J s1w _ciglia : la. speran.za r'itor­
nrt nel mondo_. E) vemdo finalmente ii 
Maestro) il R edentore! Esulti'amo! 

Esultiamo e pr.eghimno il Siuno1:e, 
perchè presto t1Jtti i popoli pervengano 
alla cognizione piena <'bella- verità) e si 
formi i1,11, 01Jile còn itn solo pastore. 

Il g1Jorno 12 F esta della S. Famiglia, 
la Trinità terrestre. Il m o11do si sa.ZVe­
rà se la Famiglia sarà sana. Corroti;a. 
la Famiglia) imputrid·ìrà la società. Fu 
e sarà sempre così. Oond.izfone di pro· 
greRso e di salvezza.) imiitare la Farn i­
glici modello) qwel.la di Na.zatreth. 

I rriparino le donne) imparino le gio. 
vani da Maria) V un,ica Madre V eruirie_, 
l)unica Vergine "feconda, che cos)~ pu, 
rìtà e pudore) castità di mwre e di con .. · 
te,qno. · . 

G1wrdino a Nazareth i genitori ed 
~mpatrino àall~ 'F amiglia. d·i Gesù,. Giu. 
seppe e Maria.) cos)è il focolare 8afl,to, 
la . genuina famiglia cristiana., semvre 
felice , anche nella croce , divin:ìzzata pe1' 

· la fede. / 
I poveri, gli umili, gli operai im.pari­

no da Giu,seppe quanta gloria e q1.1a.nta 
felicità. aristiana si p1lò as8aggiare in 
11na condizione modesf;issima) in una vi­
ta di la'/Joro ~ di povertà,· ma col tesoro 
di Cri.«to e ai Maria nell'intimità della 
Jiiarnin1ia. 

-Perchè in ogni casa cristia.1111,) non si 
tro1H1, il bei q11,adro della S. Fa.mi­
·n7i"" J')'Brchè non si re.dta ogni sera in . 
f ,,+fe le farni(flie, la b,e,.lla prerth i.era d pt . 

tata dltW immortale 11eOne XIII; O Ge· 
sù amorosis~imo ecc.? 

Il 18 F esta della Cattedra di S. Pie­
tro in Roma. 

E)) possiamo 'dire) la Festa. del Pa­
pa) la J!'esta dei figlj devoti al dolce 
Or!sto in· t'erra) il Vicario dii Gesù, il 
Ma.estro della F1ede) il nocchiero diVi-
no. 

Il 21 S. A'gilese, la dolce, la. far.te) 
Fama.bile vergine Romana1 la sposa d·i 
Gesù) la tenera fan_ciulla. più forte dei 
tirann~) def, tormenti) della spada_, del­
la morte. Qu.ate nostra fanciulla non 
sente l )incanto di tanta bellezza, il de­
siderio vivo) atrdente d_i imitarla? Oh ab. 
Mamo bi8ogno di tante, di tante A.gne-
si! · ' 

Il giorno 29 S. Francesco di Sales, 
il protettore della, stampa ca.ttolicw) 
quindi anche di questo um-i'fJe fogl·ietto 
destina.to a farr tanto bene. Il dolce 
S . Francesco benedica e protegga. t11tfi 
i le1ttori di questo foglietto) mm irv. mo-

. do speciale quanti si prestano per la 
sua distribuzione. Benedica poi tanto e 
tanto tittte quell_e buone anime che) an­
dando magari· casa per caBa) raccolgo­
no abbonamenti per i ,qjornali cat'tol_i­
ci) tanto raccom:and,,ati dal V escovo e 
dal Papa. 

PENSIERO PER CAPO D'ANNO 

La poesia della. vita 
La vita è· dunrq111e rt1Ti peri.odo di tempo e un 

1se;giuito di atti clie si spoodono d iretWimente, 
·al ,servizio . dei nostri <fratelli e ailaa g1or i,a de!l 

loro e !Il!O'.>tro P1aidre OOIIÌlune. 
E sta aip,punto in q;ue,sito aa poesia d eilrla vi· 

rta: l·a .qua:le, s e vis·ta soltanto n ella sua estrin­
rsocazione materia1e, aui1par isoo ,p.rosa rpesan­
te e sgraidi-ta, ma diviene p.oe:sia qiu,anc1o si ·elE­
\"a mirando aJd un10 soopo rclhe sia più rulto di 

noi. Pe11clhè Qa poesia nan è ohe un'ra,s,cesa del­
l' al1iima ~ e 1avooare 1per l"Ulllità e per Bio è 

una èI·ev1azi•oine oosì subHme <de\l1!'an ima no· 
stra, rohe è poe:sta :rni1Jle volte più beUa di quel-
1a ·clh·e esoe in rime e 'Versi fforiti. 

Prof. H. Be,ttazzi 

Leggete (( L'AVVENIRE D'ITALIA)) 
quotidiano cattolico di Bnlog·na 



AMIAMO IL. F?Af>A 
. sco11so anno 1aibhiamo tanto 1p.aìY1tato dsl 

Ì»rupa: . vomre.i parlarne an1cora, perchè :Uel f>ia­
!Pa non s,i pal1la mai aibbasta1nza, Clhi ama i[ 

, Pa1r,i1a, obbedi:soe al Papa, 01bbeidisce rpe:riciò a 

Cristo e qiuindi è u:n buon Cristiano. 
L:•anno 1giru:bdillail'e del Papa è stato proprio 

tarnto benedetto da (Dio. 

Pensate: qua,nte pregh<i·ere, qn.iiamrte 00imunio­
ni \ quanta 1prndfoa:zione, quanti d1giruni ' ed o­

' pe1I'e buone e ;poi [!Je~leigrirri.aigigi, ·e dcm1 al Pa­
[J1a, aJJJle Missiò,rni, .ai Seminari. 

E Poi la pa;ce ornn .l'Italiia,, divemsi 1ooncmda­
ti con: 1a Prru1ssia, 111 1Po.rto;ga1l1lo, !l!a · Hiucrnenia 

ecc. l'au11ma di pace aJJtll Messi1co. Quanto non 
è buono m s i·ginrnre ! 

Ed il Parpa ~he la [!Jrirrna vorr~a cihe esoe dal 
Vatibano, p:orta 1in se1gno ed Emgiurio di paçe, 
Ge,sù Eucaristiico, in un;a proces:sio.ne s0ilenne, 
devota 1cihe mai si virde un'egua~e. Ed j1l 20 di­
·cemitr1e, 50° anrrii'v·ersario d,elJJa sua 011diruazio­
ne, il Papa 1C/he improvvisamente., al1'1t11saip1uta 

di t1ut1t1i, si reca neiHa Sua Catt,edrale di S. Gio­
vanni .in LatemaaJJo •a 1cie.J,0b11a11vi, con grande· 

crnnmozi-one e fa1c1ri1me di .gio.ia., la sua MeS1sa: 
eid i~ 21 a S. P•ietm, ·presernti 40 mila pemone 

a1ltm Messa nella qual1e H Papa p:reigò in .·è10iclo 
S[JJ·e1ciale per 1\1\.zione Oattolk;a. 

SpettacoiJ.i di fede, che •C•Olffimruo'Voino :semp11e, 
ohe ci 1fìa,;ino sperar tianto bene nell'a1vvenire 
d<:rl mondo. 

E [JJOi il P&1pa eb.e, prima di ce:lebrare il 

girande an:rnirveJ'sario: ,si ntira al1ciuni giorni e 
rEl~fa i,ù 001ntatto oorl Si,gnore, 11Jer attirngere in 

Lui lu~e .e forza e poi di.rMp.a a t,utto t1 mondo 
una stupenda lett.era ,per irncitare tutti i Saoer­
doti ed i feicleli a pr1erndePe parrte ai SS. Spfri­
tuaili Esercizi, fonte inesruuribile di bene 1Per 
tuMi.... 

Daivvero cb.e · in Quest'amno giÙbiifall'e i11 Si­
ginore ·ci è rstato la11go dei >SÙoi. don.i: 

Saf[1pia:mone ap1pI'oifi_tta.re, ! 

PRIMA DEL CONCORDATO 
Sotto qi,rnsto tiitcH10 un ,giornale framrceise rac­

oo,nta: 

«S. Santità Pio XI ·fa1c,eV:a 'l1n gforrno ma SQt'.t 

PaJssegigiata q1uotidj:a1na nei iGi1ardini Vaticani, 

co.n il solito itinerario, imposrsibiil·e a mutami. 
Si era prima del. Conoo11dato ,e 110 aic1comp:a­

gui;,w.a iun visitato1r,e suo 1ami1co. 

_Alla s_vollta rdii 
1
un vi1ale .xl ooim[Jargno del Pia-· 

pa si arrestò estasiato davanti ai panorama ed 
esclarmò: / " .. 

- Ohe 1splerndore !. .. e qnanto 1un :simile sip.é)t­
, tac{Ylo deve compensare ·Vostra Santità de.Ila 

pena di t.rQlVa11s.i ·é;rui serrnpr1e riITT!Cihiusa. 
Ii] Pontefiice non ri.srpo1se, ma oontirnuando la 

passeg.giata, passò 1con l'oS[JJ,ite a1p.pre1sso }o ste5-
so panoirama. 

- Una vera me11aivtg:Iia ! ripetè il vi;sitatore 
arrestandosi. 

m Papa ta•cque, ma 1c.amminando sem,p11e gli 

fece fare un t·erzo .giiro, e qi.wsta v·oLta 1'ospi(.e 
giettò anoora uno sgu1ardo 6UJl pa.no1rnJma, 1na 
senza inforroII11Pere 11a ·conv_ersazione. 

Al quarto .giro il visitatore non vorlse più nep­
pure 1o .sgua11do .... 

- Come <mai, disse allora Pio XI, H .panoiraima 
non v,i intereissa iPiù? Soli C]IUfa.tt.110 giri son ba­

statL. Ec! io ohe ci passo df.eci voillte a} giorno, 
almeno!. .. :». 

HOLLETTINO PARROCCHIALE 

TEMPO DI CARNOVALE 

Giovanotto, ti vuoi sposare? 
Eibbene, ascorrta ·cihi ti v:uo[. bene: non . oe,r-

mal'chette e 1poi, in c;as:o ~li bisog1no, reica:tevi 
in Munki1pio . 

In smon:do- ]u,0,go, sa[)(piate ,CJhe l'ape·raio a& 

stcurMo 1Clhe si rie.ca all'Bs,te.ro, :Per ragioni di 

-laJvoro, no1n IPEll1de i 1suoi diritti nè :P·er qruanto .care la tua rSfP:osa ne.i ritrOivi :mo1nJdani, a._l ci­
llematograifo, ?'ene sale da bano. Là c'è ~utta _ rigiuarda l'irnvarlidità, nè per la v:e1cicb.ia"a e 
roba di sicwto. ,nemmeno pe1r 1a idi&o1cou1paJzione. Si.ete diso1ccu-· 

Non ,ce11carla tra que11e ragazze s1c0i1larociate 
clb.•e ·ti passano 0on,tilntuamente sotto i:l naso per 

mettersi in ve1ndi.ta stupido mffi'lotto. 
La tua 'Sil}Osa· 1a 1Cer11Cih1erai fra •le . gio1yani la­

boriose, virr1mo1se, ritira:te, di 'buo1n senso e di 
re:Liigione. 

Lo sai, ,gi()lva11otto rrni·O: [JJjù un.a rrnè11ce 1si 

offre e iPiù resta d~pre'.?.za.ta. RE:giorra giusta in 
e,omrrne11cio e .giusta prure in questa faJc,cencla 
di matri1monio. 

Un giov~e che v1uole mettersi = 1a;nel"'o per 
ib1url1a va .alla d'ie11a. Il cia11latano gilLiene vernd1e 
tre :per . run ,f,rarnoo. VuoùJe iillV·ec.e un· anello ve· 

ro? E'h no, a;lla: :fiera nu; va diretto da:! nego­
ziante rp.e'fchè' sa 1CJhe le piiet11e vere, queme b1uo­

ne, 1non si t11orvano sUJl1Ie pi:az.ze o S!Ui rrn:a11cia­
piedi. 

Hai CaJpito il pa1ralgone, giov:anotto 1ciaro? 

Dunque 1si.i fuil'bo, doè prudente, nel f:are la 
s1celta, altrimen,ti prest10 te ne avrai da rpen:ti­
re ... .senza Q}OtErvi r,i:meldi:~re, rpe.rq !. .. 

Letterf' ~nonime nif"nte I 
Si tratta di. 1lette1"e inviate a questa o a que:­

l:a 1pe;rsona, rrJer di11le del.le Jrnsoi.enze, '°' per 
paJ1]arle male di qu'3J1ohe aM1ra, rrnra so:lto Je 

quaJli :lettere non si meJ,t,e .la fi11rna. 

Quando à 1u:na leitt·e.ra si mette la Erma, si 
:Sa bene 1che bi1so·g11a ri.sp1orndPr1e [!Joi di quel:lo 

ohe ·vi è scritto. Chi ile s.tende le lette,re firrrnate, 
pensa q~;j,rudi. bene a .quel 1ahie di·cE, ·pe:r neni 
allldar .irnoontro a 1de' .giuai, e :misura .le paro~ 

le. 

Cihi invecé non f.i11ma, è tenta~o a non ·ru6a;r 
tite1gno ail.cu:1:0, pensaJnrd-o çihe neslSiuno san;mì. 
mai esserne 1l!ui l'a.uto.r€. 

Eiblbéne, io dico .ohe questa è una azione da 
vile; ;prorprto ·C.Ome 1'1az.ione idi .ohi tira i1l sasso 
{;fr1e fa male a:l pro1s1simo e nasconde la mano, 

di chi vibra irn 1J)uginale 1contro H f!I1ateillo, ma 

quando s'è al bui10, per non -essere riconO' 
srCJiuto.) Ohi ri1ceve una 11e1tte,ra ";anonima" la 

s.tnmci e no.n >Ci badi; ai vi1li niOin si può icTe-

1ciere; ·CJIUaJnldo la ll:ett.era anon1Jrna parla 'rnaJlt~ 

di ai1t11i, la si può ritenern, quas.i abi1malmein­

te, 1u:~a c·~unn:i~. Chi poi ': aa· stendie, :s1:i.1pe1rnclo 
dd 1dire il falso o vo:1e.nrd.o offf'nde,Te, iha H d«- · 

• . I 
veire moraJl.e di ritirare are ,ac;_cruse fatte e di rirpa-

re l.e inso<lenzè scritte. Di C]IUesti &cr.itJtori aino-- ' nimi 1no1n 1si pruò aivere 1stirrna aì11ciuna, C·Ollld 

ne1<;suna stirrna si può avere dii dÙ rmanca di 
:lealtà. 

BDONft PER GU OPERHI 
Pnirna di trutt.o sarnno i nostri orperai che es­

se1ndo E1ssi ·aisrsi1ourat1i arnahe iper iJ:rreivissim.o 
tempo per ['invaHdità e 1a ve.oohiaia, in, caso 
d.i rmorte, la rroro · vedO!Va o · i f.igli minorenni 

harrnùo diritsto rp1er s.ei mesi a:l sussidio di lire 
cinrC]luanta mensili? 
_ Siccome t·utti co1or:o, ·ohe ,1,avorram:i per terzi 

devono es.sere assieiurati, •ClOsì il cawi di f.ar va·-, 

lere /CJIUeJSÌ•O diritto ~ PIU~\.rOP[JJO m .olto ff!''CJIUEDc , 
· t.e . .:rene,te . 9.on~q . . quindi, ,delle :fesser<;J oon r1e -, 

pati ,a;Jl'E1ste110? Aivete gU stE1ssi di.ritti come 
{o.ste Ìn Ita1ia. , 

T,enet.e conto aJdunQuie · delle Te1ssere e .fate 
vrulere i vo:StJ'i diritti. 

Purt,rorpp·o sono taJnti ahe ili 1pe.11dono, pucihè 
non li. ·()0I1iOSCOI1iO. 

L'Opera dei SS. Esercizi in Europa 
Gli Es.ercizi Sipir:ituali s:ono un r~~:Zo effica­

cils<Sitn:o per far risorge.re ù C:rt•stianes.ùmoi pil'a- · 
tioo, del qua:le tanto si lam~,nta la man:canzia. 

I caH01lici d',t:Lzione troiviarfo ne.gli Esenc.izi i­

st!'uzioni e i:ncoiraigigia~nento ; ~ss.i. sono ·Cihia­

mati ard aiutare i Sac.e11dot.i nerr iloro· aJPO:s•tiol.a­
fio; ,gli Ese11cizi sewono diilin1que .in 1prima Enea 
a~1a · f·Òrma;zioine dell'a[!Jostolra;to wai:co. 

Ma essi idev;ono arnahe rinnovare 1srpd:ri;bual­
mente tutti i fedeli, esse11do nec•e1ssa60 1clhe. 
neJ ritiro .e . ne1]1a meritàzi·one, si moderino @'li 

jsii:nti di una falsa 1],ibertà, si rianimi il 1senti­

me11to del 1dover.e e ·così :si p.re:pari :la via aJlila 

desiderata paci1fi0azi·one de1gli .spiriti. 

* * * 
In Franrcia :ta ,p;11opaJganda :a favore de1gl1i E-

se:ric.izi ·SPi1I'.ttuah, che da irn·i1ncipio incontrava 
tanta opiposilzion·e, ·vanta 1neg1li ultirrni anni con-. 
so[anti ·P ro,g!'essi. 

Nel 1913 be:n 165 eaise e·rano aip•e.rte ,pe.r esier­
cizi srpiriituaH di ruomini e -50 per le do·nne. At­

tuailimente 6i >Ca'l!cola ·Ohe in Fri;lJ:nicìa pratioano 

,gli EJsercizi Sp.i11itru:a;li ci11ca 20:000 pers,one a:l.­
['a11no. 

Nel Belgio s:i tniziò .la pr.opaJgarud1a p1r·o c­
·se1I'cizi nei 1891; ,neil 1906 esist.e'Vano già 6 ca:se 
1d'e1~·e'!1ci:z,i soltanto 1P.er ;gli operad. e 14 1piir •Oij)E-

11ai; ne11 1911 ·aJssilstett·ero agli 1E>s·e11cizi 1SJ)iri­
tuali 10.000 uomini e l5.000 dorn11e,_ 

*** 
In Gérma,ni:a il movini.ento E:s.e11oizi Spiritua­

li vanta ,pure i suoi 1SU1C1C'e1ssi; a S. Michele di 

Stey;1 Si. eibbe neig1l:i anni 1877-1914 una parteci­

pazi>one di 44.000 uomi11i, neil Oonvertito del 
Ouor di Gesù; nelll'ist1e1sso ,lrùogo si eibbe .darr 

1913 a~ 1914 una [!Jarteicirpruii.one di 5'0 .mHa don­
ne argli ese1110izi 1spiritrnaH; l1a 1casa dii ·s . . Fran­

ces1co idi Altotting p11ocm~ò gùfi Bs@ciz:\. Spiri­

tuali, dal 1893 al 1923, a 1.21 .mila pe!'sone. 

~· * * 
L'OGranrd:a ba dato 1;esein1Pio c!Ji <basare la pra­

tica di {JlUMti .ese111c:izi su:lil' o.nganizzazion e par­
r:aoc:hi:ale, dall 11.l06 in ,poi il'Op1el·a ha assunt·J 

V1a.ste ;pr:op6rzioini : fino a tutto luglio 1900 1p ra­
ticamno gli Ese11ciii 320.000 ·cattoll'iic,ì •Ol,anrdesi. 
At1rualmente 1Si 1calrco1a c1he 01ginf anno si riti­
ramo per 1gli Ese,11ci:z,i Sipirit1uali circa 17.000 uo­

mini e 12. 000 rdonne: run nurrn.e1r:o rile·vante, 
ì 

·C•o11fanldo ~·011runrqa non Più ·di. 2 miilioni di cat-
to~ict 

E' cer:to 1CJh.e 'l'uLtima Lettera deU P.ajpa darà 
un ulteriome 1svHruppo : a C]llÌ'esta Opera magni­
.:f:ic.a p.er la 1 formazione del11Je coscienze. 

,. 
,~~hqn~tevi. al fk'.Q. lf(.t;ni'i{ia 



BOLLETTINO PARROOOHIALE 
~~~~~~~~~~~'--~~~~~~~~~~ 

LE CRONACHE DJ 
.5lnno quarlo 

A tutti i pa1rroccldani presenti ed a1s­
senti invio i miei c1ÒrdiaJisisrimi auguri, 
pregando H Signore a benedire 1e loro 
famiglie, a. conoecler loro ht sanità del 
corpo, la pace :dello spirito., il benesse­
re 1nora,le e ma.teriaile. 

Il Bo:lle'tfJirw · parrocchiale di S:ailce 
entra nel suo quarto anno di vita. 

E questo non è solo merito mi.io, ma, 
più di .tutto è .merito. dei , pia,rr.occhiani 
che l'hannJO sostenuto cò:Ua loro bene­
volenztt e coHe elargir-ioni. . 

Devo quindi ringmzia.rvi per il bene 
, che avete fatto a me ed alfa. Par1"0ochia. 

Il presente giornaJetto mensrle. è pic­
cola cosa,, .ma fo~.se non inuti1e; forse 
un po' d'1i bene l'a,vrà fatto, 11'entamen­
te, goccia a goccia ; forse , avrà ispirafo 

. in qualche :anima ùn buon pensiero, 
racldrir,za.to qualche idea, eecitato un 

. buon cle1siderio, data. q1mlche utile i­
struzione. 

E cli questo io ringrazio il Signor~ ed 
1esp:ehilo ari panocchiani la, mia sincera 
gratitudine, promettendo di . impiegare 
per 1' a,vvenire a loro va.nta.gigio tutte le 
mrle povere e sea,rse ener.gie. 

Per una più ampia e bella Chiesa 
D n Honch Luigi Lirie 10, Da.l 

Pon t N ataJe 10, De M:in Emann ele 
' 4, Don Domenioo Andrich LiJie 30, 
Don Angelo M~vrchesan Arcipr1ete di 
Forno di Zoldo 25, faro. nob . coirn~. Da 
Borso in morte del sig. Antonio Dell'E­
v·a 20. Fam. Gaindeaigo 'Egidia. 20, p€r 
uova. vendut,e 5,20, Fam. Chierzf 10, Va­
ri 10. 

Le .signore del Comitato ·deUa, cittìt 
di Belluno per la. Pesoe .. a,, si Erono ac­

.·cinte con inipegnoa1la raccolta dei clo­
ni e . vogliono ehe la Pesca. a, beneficio 
della..afuplianùa chiesa riePtca, veù1men­
te van taggriosa,. 

Raccomando · quiiudi a1i membri del 
Comi~ato, a.ppa,rtenenti alla Parro<> 
chia . . che non a1sipettino l'ultima, ora n 
ra.ccogliere i rega:li. 

L'antqrizznzione c'è! Avanti dunque! 

Volete la salute? Prendete Ferro--Chi­
mL Bisleri. 

V·olete chp anrnenti il· capitale per 
mn pli;up la chie1s1a? 

In oeen,sione di Battesimi, di Matd. 
mcmi, di funera:li portate al Parroco il 
dech110 di quello che spèndiete in tali 
-Gircostanze in merende, in . viaggi di 
noz'ze, in corone o ' ceri. 

I 

i\L T A ONORIFICENZA 
Ho letto su U Amico del Popolo una. 

bella notiz,ia che desidero che .tùttii sa:p­
piate. 

I ~iorni scorsi S. E. Mons. Vescocvo 
presentava al nob. dott. caN. Alessan­
diro Da. E.orso J.a BoUa con ht QuraJe il 
S. Padre Pio XI, in vista dei suoi me­
riti v~erso ]a, chiesa., lo crea commenda­
tore di San · Silvestro delfa eln1~'. !"l° dvi­

lé. 
Na.turailmente il dottor Da Bot.so' n011 

f'.i aspetta.v<1 una . simile solt'presa, ab.i­
tua;to com'è a, far·e il bene in umiltà e 

.S'emplici tà. 
Quanti però lo oono1sicono, non sòlo in 

BeJ:luno, dove ha .suo studio di Notaio 
e la, ;sua abitazione, ma, anche in Sailce. 
do1ve ha, i suo1i beni e dove risiede lrno­
na parte . deH'anno, devono dire chP 
que~ta altisshna onorificenza, è hen me-. 
rit:ata. e per il bene che ha fatto e fa 
non ,s,o1o come zelante fabbridere della, 
chiesa di S. Stefano di BelJnno, ma co­
me membro inteilligelitissimo d'ella Com­
missione DfocesaJ1a di Arte Sncr~, con­
l'mlent.e 'legale e .. . gratuito ai Enti va­
ri, non esclusi i va.ri Enti delfa. no~~tra 
pmrl'oçchia. 

Al neo commioodiatore di S. SHvestro 
vivissime con:gr.fl.t111azioni anche da 
qnei di Safoe. 

:Jlvverlimenli 

1. . Ohi intende srpos:arsi venga poS!><ri­
bilmente in canonica il mercordì antf"­
cederÌte alla domenica. in cui si dieside­
r a vengano inriziate l~ pubblicazioni 
tJanto in chiesa. quanto in Municipio. 
Non si a,spetti la, notte a presentarsi e 
l:a sposa s1ia. srempre ac.compiagTinta dal -
la, madre. 

2. T1orno a. ripetere : si portino i neo­
na,ti al S. Ba.tt,esimo con sollecitudine 
e non si 1rus1petti la comodità dei santo" 
ili. 

3. Si imponga aJ neonato un so1o no­
me per non far nascere poi confusioni. 
e questo sia.· di un santo che gli faccia 
da_ proteUore, e non certi nomi st:rava -
ganti o j'ieggio p:a1gani. 

I 

COSE UTILI PER LA S.TAGIONE 

In un litro di acqua, si sciolgano 40 
o .50 grammi di sapone e in questo li­
quido s'immerge il cuoio (o le scarrpe). 
Si otter:r;anno delle suole e deUe toma.ie 
impermeabili che difendono perfetta­
mente i piedi daH'umidità. 

SAL·CE 
Feste e furyzioni particolari 

del n1ese di Gerunaio 

2 - ·G1ovedi Euca.ristiico. Comunione 
dei fanciulli e benedizione col SS. 

' > • 

3 - Primo venel'dì del mese. Goronci-
na del S. Ouore di .Gesù e Benedizio­
ne col SS. 
6 - L'Epifania idi Nos,tro Signor G. 
O. Prima delila Messa Parrocchiale 
Benedizione soilenne dell'acqua. 

17 ~ S. Arntonfo Abatie. Alle 9 Messa 
isiull'aH~:we della Madonna. 

20 - S. Sebastiano. A SaJce·ìnessa in 
onor del Santo ail1e ore 8. 

2 F :ebbmio - La Purificazfone di Ma­
ria S:S. Festa di devoziione. Messa 
prima alle 7 e Mes;sa. cantata.con Be­
nedizione delle c2Jndlele alle ore 10. 

IL LIBRO D'ORO 
Per I bisogni della. Chiesa Parrocchiale 
e precisamente per le panchet'e dei fancium 

Srnnimavilla Giax~o.mo L. 5, Ricavato oHe'rte 

:iYro Giubile,o L. 19.15. S.ig. Piero Prosdocirrni i:ri 

morte ·d1E·l :s~gnÒr Antonio De1Jl'Ev.a VaH L 20, 

SiJgm0ra GiuU.a Simoni L. 5. 

Per la lampada, del Santissimo. 
Da Rold Eugenio L, 2, Fiabane Giov:anni Gol 

da· Ren L. 10. 1 

BUONA USANZA 
La Sigrmr;a Va:lt GenOiveif,fa iin ~UJf:fragfo 1deJ­

l'.aniJma e-ara del 1def!UIIJ!t,o suo 'r'na<rito De1H'E1Va. 

Antonio ha ellRrg-ito lE seguenti .afferte : Peri l·a 
•C.elebraz\one id.i Sailit<e Messe I.,. 260. Per la 1am- · 

pa;da id1e'1 SS.mo L. 100. P·er ]a vita :del Bom!Jet­

tino Pa,rr.ooc:hLa:le 175. P·er i bisogni :ctena Chi)­

sa P1a.rtoc-èhiale 200. Pier ii rpoveri de<Ua PaT1roc­
,chia 100, ,a da,sotma de1me 4 .associ.axz.to1ni .Qat­

t.Dlicìhe della. Parn·:o1cicJhia L •, 50 (L. 200) a.ii 1diue 

1pa.rI'o1ci .deiUa 1Ci~tà per ·iil 1.m·o Bonéttino Parroc· 
chiale. L. 100. AJlla R:ma. .Ouria p~1r l'I.sti.tuto 
Sales.ii:mo ·200. per 'l'Orfan0itrio1fJ,o Sp.e1rti L. 100. 

Ai due riostri Serrninm•tsfa 1.50. Alla P1,01piazio­

ne della Fede 100. A11le Go1n1!}Mg.aJz.icme idei 'feir­

ziari di BEìLlruno 50. Altr.Ei off.ert-8'. varie 200. Per 
i bisogni deJ:l.a prEJdiJcazione ;stra.ondina1ria in 

pamocclhia L. 1'fl5. 

Tota.le L. 2000. 

1111 PanI'oco, gira.tis~:iJmo di tanta ca:r.ttà, 1a nome 
·dei siillgoh bernefiJcaJti, rinlg:razia sootita;mem~e 

ùa .g~ner,01sa be.nefattrtc·e e a.ss1tcnr'a 1che tutti 
lj)rregheran:n,oc f1 :mi,se:riJ0ordio1Si:ssiJm0 Mdi•O' aid 
H:cc·oig:liere ne:1La; 1S1ua g1oria Ì'.a,IJidl:a elettçi, 1de,1 

dief1u1nito 1su10 c.~1ruforte e .a oornce:d1eI'e a :fei rper­

fetta rasiSegn1aiz;.one e 1co0rnfonto. 

PER FI,NIRE 

L'ALLIEVO DI OAJNTO. 

- To :ho biuoniissi·mo :oreochi:o. 

·- P.eccato 1ohe non si canti Don le. oreochie ! 

UNiA BESTIA PER UN'ALT!RA. 

-- !11 vostI'o ca;va11Lo è rubria1co,; ,piu:z1za di vino I 
.' .... Ma 1no, si1gnore ! sono io ohe ho bervuto ! 

Allora scusate: avevo lj)re1s1a una - bestia 
pe.r un'altm ! 



BOHL~TTINO PARROCCHIALE 
' '"·;'~<-." i 

1F==;;;~=====:5;;============ii , car1lh ~:·· s oma1c: 'o.zo, eone 0.20, Da Ron 

L 

·ne <GaJSIP€J.I'in Maria L. 0.50, N. N. da Col dl 

$ai~ce L. 10, i0e1Ji ArAio.nio 3, De 'Biasi E-tj)ore 5, 

Piraloran Altru110 2, Sclhi·o1cclhert Ant. 1, Da:l iPont 

Carlotta 5, CaigiUa.r:i 1Maria 5, Zamdo1nel~ Giu­

s1®Pina {Sci.aifusa) 10, Celaf.o >Galliano 4, Reo-

1Von R!osirna - Gi1uls>emp~na •e Pa·~man AmaJlia 
(iBaiuma-Zul!'i>clh) 115, Oarli B:aHis:t,a 5, De Tofifol 

Beni1aJrnino e N€!tla (AilJberit) Fr . .io .. Cal!dart Gim­
Jio 0.30. 

COL DE.L VIN 
CANZAN. e BES 

DaJJ Fanra 0.50, R!eo1on 0.50, R.edlon 0.50, 1De 
B0111 0.50, Caipmro 0.50, De Toff.ol 0.30, !Da Riz 

0.20, De Bona 0.20, Dalil'O' 0.20, DaJU'O' 0.20, 

Da Riiz 0.20, Da Riz 0.20, F.iaban·e O.i20, Mas­
sooz 0.40, !Da iRiz 0.30, De Ve1oohi 0.35, Dal 

Fairra 0.20, DE V'eochi 0.50, ,Pitto 0.50, Carlli 0.5'0, 

N . N. 1, Re01l10n 1, Ghierz.i 1, Fu.1g0:na 0. 50, 
Vi1gn.011.e 0.50, Fiabanie 1, S!DaI'danzan 2, Sero, 

n~de 0 . .50, De Bd1aJSi 0.50, IF·aint 0.50, Fant 0.150, 

Da Ro'ld 0.45, Oapmm O.EW, Dallle ~art 0.20, Cer­
v;o 0.80, 1Caisaigirand9 o .. 20, De 1B1tasi 0.80, Dal 

Pont 0.30, CasOù 0.80, Los,egio 0.50, !De Mene.eh 
O.SÒ, totaJ..e L . 26.05. 

SALCE E COL 
Fontaniv.e 1, IC0J1iti 0.40, BOII':t!Olt . 1, SaJ!Jvador 

0.80, Sogn.e 0.40, Oal1J.eg.ari 1, To01m&1 O.e&, Ho­

ni 0.'60, Hrn1tot 0.50, H011ido O 30, iRokLo 0.20, 

De VeoCJhi 0.20, Zairndomenego 0.30, Da:l .Pont 

0.20, Gonbo 0.20, · F1aint 0.20, Naàa:let 0.50, Càn­

dea,g:o 0.30; R<mi 0.50, Caviol-a 0.2-0 Diii! Po1~t 
0.5(), G. C. 0.40, De VaJier 0.00, De ~eneclh 0.20, 

De Menech 0.50. IDLS® 0.50, ZU[llpa,ni 0.50, De 

Bariba 0.25, Dal. Ponf, 0.50, CoUe 0.20, Me.iiUn 

0 . .20, Preto O 20, _DiseuJ 0.50, Da Ronclh 0.50, 

De Biasi 0.:20, Travi 0.20, N. N. 0.30, De GaS\P~riJll 

0.3'0, IDail Farra o.~o. Carlin 0.50, So".'illa 0.50, 

0.40, Sponga 0.2ù, Burlon 0.50, GaHeg;airi 0.45, 

Oaldart 0.15, Da .Ros 0.20, Da Ro[t 0.30, Marino 

0.30, Co1lt.urnto 0.4-0, R oni O. 10, D. L. 0.50, sa­

ve~H 0.50;;~Rioni 0.50, Bomiato 0.50, Tricùv% L De 

Toffol 1, !De Ve10c:hi 1, Feinti 1, toitaJ.e L. 27.!JO. 

GIAMOSA 

nl\f-?o~tt o.40, ~e.~~:~~o. Cehtto o.zo, Da. 

R!oilt 0.'50, S orvUla 0.30, Tre1vis.sori 1.55, Canidea­

gio 1, Oa,rndEa.g.o · 0.30, Ca1da1rt 0.25, Bi.a,n10het 

0.50, De !Nart 0.2'5, De Nart 0.40, De Nart 0.30, 

Palliman 0.40, S1Pongia 0.50, Ftabane 0.30, Pm1'o­
ran 0.30, SeraJf.ini 0.40, Colazuo1l 0.30, Zampie­

r.l 0.50, D'Incà 0.50, Zanuz,zi 1.50, ZarnuzLZi 0.50, 
Rocc.andi 0.50, Spor~ga 1, M.a,ncru.so 0.5CJ, De .M <)­

neroh 0.20, [)e Menech 1, De MeJwCih 1, R-i·gJ:l€s 

0.50, 1R~g1he.s 1, Da Reoh 5, totalE L. 22.55. 

cB°T~1ì$T1CB~B~ecgHJB~ -. 
Y" .., ~ "" 1 

""'-4 ,... 

daù 3 rul 29 dicembre 

-
NATI e BATTEZZATI 

1. Carli Airge:n~de Laiu.ra di AIJJgelo da Bes. 

2. Ca.Ma.Ti Giusto M:arto d.i Gostante eta Gol 

del V.i.n. 
3. DiaJl Font A!I:m1a Lui,gia d.i AlessMld:ro da 

Sa'Jioe. 

4. Qol·eW &Lr.iloa di V.itt9rio da SaJioe. 

5. Oiibien Gino Natale d.i ·Gi1useiv1Pe Ja Bers. 

· M;.A:TRlMONI 
1. S011nma;call Primo da Oaiver.zain,o di Cu;s~gihe 

co.n M.russenz ·Gi>OlcJOJllda di G.iovann.i 1dla iBi;os 

rdi questa \P'a.I'II'Occ:hiia. 

·-~ 
MORTI 

1. Dal . Bonrt Giorva.nni Batttsta Jfu F1fa,noesco, 
.Pi1no Ponte di Hninl 67 da Saik·P. . 

2. IDelll'Eva Antonio 1f1U G.ius@pe di anni 60 

da IBettin marito di V1a,It Genoveffa . 

·. ~· 

3. DE Bon 1Giuseippe Vu Giovanni marito rJ; 

1Ciain:daten !Giorv:anm1a Maria Id.i ~11nni 80 d 
P ·aoooj. 

Le fa.miglie dei de:tiunti, S\P(l<Ol.admente la Sig, 
Gencweff:a Valt, r inig:rau;.ian1Ò ,quanti hrunno a;0 

oormpaignato i kl!ro 1ca,r.i. ald;,u1ll;ima dmno·ra 
ham:no rSUlf.foagato le 1or0 antme. " .. 

STATISTICA ANNUAL.E :-'. 
Nati e Battezizati 36. Morti ·19. Matrhhoni 2? · 

Cresimati 45. 

Non solo i frqti !. . 
L'avv. Giusen~pe Torvini trova~a iH Wll111PO pe 

far ·ogni gio.rno la Comuni'one. 

Una mattirna, a Peio, a1l'uscire di Ohiooa un -- ' si~nor1e ,g)i ·Si a,ac6is1tò mos.tranrdo iÌ desdderi 1 

di sapere da 1ui una posa. 

- IDesiderer.ei s8U).ere, dice, a CJlUJale Ordine' 
reiligio1so eilllia . appa;rtien·e . 

- A .ness1UJno, ri1spond€' T·orvJ.ni, 
avvocato dii Bresc1a. , · 

-:- Un a.vrvocato? . 

- Sì, ·un a.vio1vcato 0Ée 1 ':ha moglJ.i.e e :fi€li. 

- Non ho mai vist01 .ii.i"Ose simili ! Un a;vrvoc.a 
to rc!he fa ila com111ni6·'rÌ~e - ·tutU i. 

un frate ! 

' Elce.o un Partla!'~ sto.Jto, capa,oe di fa.r rider~ 

un ragaz'Zirno deHa ipr:ìn:ia elasse di .catectlri'Smo . • 

So1o .J 'i?'noraniza {può .render€' po·ssiibiU tali. .. 1 . 
meraJV~glie .e talli. .. is.:DUJpo<ri. .. , .. 

Del re's,to n•on occoillre andare a P eto, nè ri- l, 

saJllire a Giuserprpe 'I101vini rP·er aiverè esempi d t. · 

1Pers?.ne Sll\Periori i[l·er arltezza di iri..ge.gno ed e-· . 
levato ,posto ·s:Ocia1e chè fanno Ja Comunione 

quotjidi1an1a or Q!UJaJsL Di questi ese.tn!Pi ne tro- ~ 
V1a(.e moilti, ma mollti ,in org;ni Chiesa di città, ' 

Avvtso a. ',CjlUei, nostri uomènoni che credo­
no di dirventair .prooorri se s•inwnoClchiano 
na.nzi a Dio. 

Mons Giuseppe Da Corte, direttor e respons. 

Ti-n . Editrice l,A CAR r·or,fH,RAfllA . He ll ·i;r .. 

CREDITO VEN-ETO 

<5edi: 

<·~ . 

Società Anonima - Capitale Sociale · L. 10.000.000 interament"' versato 

Partecipante ali' Istitutp Centrale di Credito per le Banche Cattoliche 

Belluno = Padova = Pordenone = Treviso = Venezia= 
Fiiiaii minori nei principali centri della Regione 

Corrispondente delle principali Banche estere: 

STATI UNITI - American Express Company - BéHlk of Italy - first National Bank - North Avenue 
Bank - Italian Trust & Savings Bank, ecc. 

CANADÀ ·_ Canadian Bank of Commerce - Bank of Montreal - American Express Company. 

ARGENTINA - Banco Espanol del Rio de La Plata - Nuevo Banco Italiano Banco de Italia y 
La Plata, ecc. 

BRASILE - Banco Pelotense - Banco Commerciai do Estado de Sao Paolo, ecc. 
\ 

FRANCIA - Banque Nationale de CréJit - Crédit du Nord - Société ·Marseillaise de Crédit lnd. et Comm.~ 
et de Dépòts - Banque d' Alsace et de Lorraine - Société Oénerale. 

BE:LUIO. - Crédit Anver -,ois - Banque de Crédit, ecc. 

I nostri emigranti potranno servirsi delle 
IL servizio è completammte gratuito ,.,d ichèqae.; 
di tempo, 

succitate Banche per L' invio in patria dei propri risparmi. 
presentati aLLe nostre Filiali verranno pagati senza perdite . 
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